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1. La prima Conferenza Mondiale di Città del Messico nel 1975 

  Nel 1975, a Città del Messico, si svolse la prima Conferenza Mondiale 
sulla Condizione Femminile, in coincidenza con l’Anno Internazionale 
delle Donne, celebrato per ricordare alla Comunità Internazionale che la 
discriminazione nei confronti delle donne continuava a essere un 
problema in gran parte del mondo.  
 La Conferenza, assieme al Decennio delle donne (1976-1985) 
proclamato dalle Nazioni Unite cinque mesi più tardi, diede inizio a una 
nuova fase indirizzata a stabilire degli obiettivi orientati al futuro, 
strategie efficaci e piani d’azione per il progresso femminile, sulla base 
di una piena uguaglianza fra i sessi e dell’eliminazione delle 
discriminazioni sessuali, dell’integrazione e della piena partecipazione 
delle donne allo sviluppo.  
 Il Piano d’Azione mondiale votato a Città del Messico stabiliva che 
uno degli obiettivi minimali per i governi degli Stati doveva essere quello 
di cercare dei meccanismi al fine di assicurare l’eguaglianza delle donne 
e la loro piena integrazione nella vita del Paese. Questo risultò essere una 
novità e un cambiamento di rotta nel modo in cui le donne erano 
percepite. Laddove in precedenza venivano viste come passive 
destinatarie di sostegno e assistenza, ora esse venivano considerate come 
partner paritari e a pieno titolo degli uomini, con i medesimi diritti alle 
risorse e alle opportunità.  

 
1 Cosmina Georgiana Costan, studiosa di  Scienze Storiche , Lingue e Culture  Moderne. I suoi ambiti 
di ricerca  sono gli  studi di genere e la storia dei movimenti femministi in  prospettiva nazionale e 
transnazionale. 
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2. La istituzione della Commissione Nazionale per la realizzazione della parità 

e le pari  opportunità tra uomo e donna 
 

 In Italia per alcuni anni  nessun meccanismo nazionale  viene adottato  
per dare  attuazione alle  disposizioni del Piano d’Azione  di Città del 
Messico.  
 La prima a mettere pressione sul tema è stata Elena Marinucci, 
esponente del  Partito Socialista Italiano e senatrice della Repubblica, che 
ne sottolinea l’assenza e gli ostacoli, anche solo nel parlarne, nel primo 
numero dei Quaderni delle donne socialiste.2 
 La svolta avviene con la formazione del governo Craxi (1983-1987), 
che nel discorso pronunciato di fronte al Parlamento, inserisce il 
contributo di Marinucci per la creazione dell’organismo di parità:  
Punto 5/7. Grande importanza dovrà essere annessa al problema della 
parità tra i sessi, che ha trovato idonee soluzioni di principio nella legge 
cosiddetta sulla parità del 1977, ma che esige ora strumenti concreti e 
operativi per meglio combattere le tante discriminazioni di fatto che, 
soprattutto per quanto riguarda gli sviluppi di carriera, colpiscono le 
donne impegnate nel mondo del lavoro rendendole artificiosamente 
minoritarie nelle posizioni di maggiore responsabilità. Idonee iniziative 
legislative erano già state presentate nella trascorsa legislatura e il 
Governo dovrà fare quanto è in suo potere per promuovere la sollecita 
approvazione di una  nuova legge in argomento. Nel frattempo, è 
intenzione del Governo costituire presso la Presidenza del Consiglio una 
Commissione che anticipi, nei limiti consentiti dalla Costituzione vigente, 
gli indirizzi a cui si informano le indicate proposte. 3 
 Passerà ancora qualche tempo prima della costituzione della 
Commissione. Intanto, Elena Marinucci cerca una soluzione alternativa e 
suggerisce al Ministro del lavoro e della previdenza sociale, De Michelis, 
di istituire con decreto un Comitato per le pari opportunità nel mondo del 
lavoro. De Michelis accoglie la proposta e in breve tempo istituisce  
presso il Ministero del  lavoro il “Comitato nazionale per le pari 

 
2 Anna Maria Isastia, Una rivoluzione Positiva. Conversazioni con Elena Marinucci, Roma, ed. di 
Storia e Letteratura, 2017, p. 58. 
3 Dal programma di governo presentato alle Camere il 9 agosto 1983 dal Presidente del Consiglio 
Bettino Craxi. 
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opportunità tra uomo e donna nel mondo del lavoro”4.  
 Questa iniziativa accelera i tempi e il 12 giugno 1984 viene istituita la 
“Commissione Nazionale per la realizzazione della parità e le pari 
opportunità tra uomo e donna” presso la Presidenza del Consiglio. 
  Il discorso del Presidente del Consiglio all’apertura dei lavori della 
Commissione del 14 giugno 1984 è chiaro a proposito del suo significato: 
“con la istituzione della Commissione Nazionale per la realizzazione 
della parità tra uomo e donna il Governo intende offrire uno strumento 
concreto e operativo che elabori e promuova iniziative e progetti diretti 
al superamento degli squilibri e delle disuguaglianze che ancora si 
registrano nelle realtà culturali, sociali e produttive del Paese”5. 
 Si riconosce  che gli strumenti legislativi nati per affermare il diritto e 
la parità delle donne nel campo del lavoro “si rivelano ancora 
insufficienti” e si sottolinea che il campo del lavoro è solamente il “primo 
passo” per raggiungere diritti “quali il divorzio, la depenalizzazione 
dell’aborto, l’evoluzione del diritto di famiglia"6. 
 Molteplici, dunque, gli scopi da raggiungere, tra cui “accogliere e 
diffondere le informazioni e i dati relativi alla situazione attuale della 
donna nella società e studiare ed elaborare le modificazioni necessarie a 
conformare la legislazione all’obiettivo dell’eguaglianza fra i sessi e le 
azioni per realizzarla”7, ma anche rimuovere le informazioni 
discriminatorie e le immagini sessiste nei confronti delle donne dai testi 
scolastici, monitorare l’uso dei mezzi di comunicazione in merito 
all’immagine della donna, promuovere la rappresentanza delle donne 
negli organismi pubblici e internazionali e diffondere informazioni sulle 
normative a favore delle donne8 
  
3. L’organizzazione interna e la formazione di Gruppi di lavoro 
 La Commissione è presieduta dalla senatrice Elena Marinucci ed è 
composta da venticinque donne che possono definirsi “di riferimento” per 
le loro posizioni di vertice nei ruoli professionali e sociali, testimoni di un 

 
4 A.M. Isastia, Una Rivoluzione Positiva, p. 61. 
5 Dal discorso di apertura dei lavori della Commissione Nazionale per la realizzazione della parità tra 
uomo e donna del Presidente del Consiglio Bettino Craxi pronunciato a Roma il 14 giugno 1984, p. 1, 
consultabile all’indirizzo "Istituzione della Commissione nazionale per la realizzazione della parità tra 
uomo e donna", Roma - Patrimonio dell'Archivio storico Senato della Repubblica 
6 Ivi, pag. 2. 
7 Ivi, pag. 3. 
8 Ibidem 

https://patrimonio.archivio.senato.it/inventario/scheda/bettino-craxi/IT-AFS-020-007728/istituzione-della-commissione-nazionale-realizzazione-della-parita-uomo-e-donna-roma#lg=1&slide=0
https://patrimonio.archivio.senato.it/inventario/scheda/bettino-craxi/IT-AFS-020-007728/istituzione-della-commissione-nazionale-realizzazione-della-parita-uomo-e-donna-roma#lg=1&slide=0
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reale protagonismo femminile nella storia e nella società9. 
 Il giorno dell’insediamento, Craxi innervosito e in imbarazzo, rivolto 
verso Elena bisbiglia: “ma siete tutte donne?”. Nessuno si era mai stupito 
di commissioni formate da soli uomini10. 
 Le venticinque donne sedute attorno al tavolo sono: Elena Marinucci, 
Agata Alma Cappiello, Grazia Arangio-Ruiz, Marisa Bellisario, Oretta 
Bello, Alida Castelli, Sandra Codazzi, Ivanka Corti, Marisa Del Bufalo, 
Gioia Di Cristofaro Longo, Alba Dini Martino, Livia Fornaciari Davoli, 
Luciana Giambuzzi, Luisa La Malfa, Costanza Pera, Livia Pomodoro, 
Laura Remiddi, Alma Sabatini, Paola Salmoni, Clara Sanginiti, Maria 
Rita Saulle, Laura Sturlese, Patrizia Toia, Lalla Trupia, Giovanna 
Zincone11. Furono creati sei gruppi di lavoro, divisi per interessi e 
competenze.12:  
● Gruppo Informazione e Formazione: coordinato da La Malfa insieme a 
Giambuzzi, Di Cristoforo Longo, Arangio-Ruiz, Sabatini, Richetta. 
Esperta: Pace.  
● Gruppo Donne e Politica: coordinato da Codazzi insieme a Dini, 
Richetta, Sturlese, Zincone, Trupia, Bello. Esperte: Fanello, Marcucci e 
Togni.  
● Gruppo Donne e Diritto: coordinato da Remiddi insieme a Del Bufalo, 
Cappiello, Dini, Marinucci, Saulle, Pomodoro. Esperte: Calò, 
Spadavecchia, Grasso, Marino, Prassi, La Rana, F. Rech, Sacco Guizzi, 
Vincenzi. 
● Gruppo Donne e Salute: coordinato da Pera insieme a Dini, Saulle. 
Esperta: Pellegrini. 
● Gruppo Donne e Nuove Tecnologie: coordinato da Bellisario insieme a 
Castelli, Pomodoro, Toia. Esperto il Centro Studi Italtel. 
● Gruppo Donne e Internazionale: coordinato da Corti insieme a Saulle, 
Sabatini. Esperti Abatecola e F. Rech. 
 Fin dagli inizi l’atmosfera che caratterizza i lavori della Commissione 
è vivace e carica di entusiasmo. Le partecipanti condividono la 
consapevolezza di trovarsi di fronte a un’esperienza nuova e 
politicamente significativa: donne provenienti da percorsi professionali, 

 
9 A.M. Isastia, Una Rivoluzione positiva, pag. 62. 
10 Ivi, pag. 64. 
11 Ivi, nota 12, pag. 64 e segg. 
12 Ivi, pag. 64-65- Gruppi: Informazione e Formazione 
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culturali e politici differenti collaborano con l’obiettivo comune di 
incidere concretamente sulla realtà sociale italiana. Pur nella diversità 
delle posizioni e delle sensibilità, emerge la volontà di privilegiare il 
confronto e la ricerca di obiettivi condivisi, evitando che le differenze 
ideologiche compromettano l’efficacia del lavoro comune. La notizia di 
poter pubblicare con il Poligrafico  dello Stato genera una ricchissima e 
preziosa produzione di materiale scritto. 
  
 4. Il linguaggio e gli altri temi di riflessione 
 All’interno del gruppo di lavoro “Informazione e Formazione” si 
lavora sugli stereotipi di genere nel linguaggio, sul tema del linguaggio di 
genere anche in contesti come quello scolastico e l’editoria.  
 Secondo la linguista Giuliana Giusti “per il movimento femminista 
italiano la questione del linguaggio non è mai stata tra le priorità in 
agenda e questo ha fatto sì che molti lavori sulla lingua italiana e 
questioni di genere siano rimasti sostanzialmente lettera morta fino ai 
nostri giorni”.13  Un tema, quello del linguaggio, sollevato fin dagli 
anni Sessanta dalle femministe americane, che chiedevano ai media, alla 
politica e alle istituzioni di usare una lingua non sessista. 
 Il tema del linguaggio diventa così uno degli ambiti centrali di 
riflessione della Commissione, nella consapevolezza che stereotipi e 
discriminazioni si riproducano anche attraverso le parole, i modelli 
educativi e i mezzi di comunicazione. A un anno dall’inizio dei lavori la 
Commissione organizzò un seminario dal titolo Parità fra i sessi nella 
lingua, nei mass media e nell’educazione, tenutosi a Roma il 25,26 e 27 
giugno 1985, per presentare le ricerche che confermavano come la 
formazione dei singoli cittadini venisse influenzata da stereotipi, luoghi 
comuni, messaggi indiretti discriminanti nei confronti delle donne14. I 
lavori della Commissione vengono raccolti in due testi: Immagini 
maschili e femminili nei testi per le elementari, realizzato da Rosanna 
Pace, a cura di Luisa La Malfa, e Raccomandazioni per un uso non 
sessista della lingua italiana. Per la scuola e per l’editoria scolastica, 
realizzato da Alma Sabatini con introduzione di Luisa La Malfa. 

 
13 Giuliana Giusti , Linguaggio e questioni di genere: alcune riflessioni introduttive, in Mi fai 
male…,Venezia, Università Ca’ Foscari, Comitato per le pari opportunità, 2009, p. 90. 
14  A. M. Isastia, Una Rivoluzione Positiva, p. 76.  
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 Nella presentazione del primo testo si evidenzia come l’ipotesi da cui 
scaturisce questa analisi è che “i libri scolastici - talvolta gli unici 
presenti nelle case - debbano offrire perlomeno un’immagine realistica 
della società e suggerire una grande varietà di esempi e situazioni, così 
da predisporre i bambini al cambiamento, alla mobilità sociale e alla 
trasformazione dei ruoli”15, evoluzione che non avviene se questi 
contengono stereotipi e pregiudizi sessisti nei confronti delle donne. La  
conclusione di questa ricerca è che, nonostante alcuni lodevoli sforzi, “vi 
è una prevalente tendenza all’immobilismo, che è poi mancanza di 
realismo: (…) vede le donne relegate alle posizioni tradizionali di 
casalinghe (…) e interpretate nel loro ruolo di madri (…)”16.  
 Per quanto riguarda il secondo testo, l’indagine di Alma Sabatini si 
apre con una riflessione fondamentale sulla natura del linguaggio, inteso 
non come mero strumento oggettivo di comunicazione, ma come un 
sistema simbolico capace di condizionare attivamente la nostra visione 
del mondo.  
 La tesi centrale dell’autrice è che la parità dei diritti, pur essendo 
sancita dalla Costituzione e dalle leggi dello Stato, non trova  riscontro 
effettivo nella prassi quotidiana a causa di “residui pregiudizi negativi nei 
confronti delle donne (…) camuffati sotto forme di apparente valore 
oggettivo, e sono trasmessi, perpetuati ed avvalorati attraverso la lingua, 
in modo subdolo e ripetitivo”17. Sabatini sottolinea come l’importanza 
della lingua risieda nella sua capacità di trovare una vera e propria 
“costruzione sociale della realtà”18. In questa prospettiva, l’italiano non 
si limita a descrivere l’esistente, ma funge da filtro attraverso il quale 
impariamo a valutare noi stessi e gli altri. L’autrice osserva con acume 
che “non siamo sempre noi a parlare la lingua, ma è la lingua stessa che 
ci parla”19. Allora, la sezione dedicata alle raccomandazioni non si 
configura come un’imposizione normativa autoritaria, bensì come un 
invito alla riflessione critica rivolto a chiunque operi nel campo della 
comunicazione (giornalisti, editori, amministratori pubblici, ma anche 

 
15 Rosanna Pace, Immagini maschili e femminili nei testi per le elementari, Roma, Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato, 1986, p. 11. 
16 Ivi, p. 12. 
17 Alma Sabatini, Il Sessismo nella lingua italiana, Roma, Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, 
1993, p. 19. 
18 Ibidem 
19 Ibidem 
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insegnanti). Sabatini chiarisce che l’obiettivo non è “snaturare” la lingua 
italiana, ma adeguarla alla realtà sociale e contemporanea, che vede la 
donna protagonista in ogni ambito della vita pubblica. “L’operazione a 
cui si mira è di stabilire il vero rapporto tra valori simbolici nella lingua 
e valori concreti nella vita. L’uso di un termine anziché di un altro 
comporta una modificazione nel pensiero e nell’ atteggiamento di chi lo 
pronuncia e quindi di chi lo ascolta. La parola è una materializzazione, 
un’azione vera e propria”20. 
 Le pubblicazioni di Rosanna Pace e Alma Sabatini rappresentano 
soltanto due esempi dell’intensa attività di ricerca promossa dalla 
Commissione. I numerosi studi prodotti testimoniano il concreto impegno 
delle partecipanti nel trasformare non solo il quadro normativo, ma anche 
la cultura, l’immaginario e la rappresentazione sociale delle donne in 
Italia.  
 L’obiettivo era quello di intervenire sui meccanismi culturali che 
continuavano a riprodurre discriminazioni e stereotipi, raccogliendo e 
rilanciando molte delle istanze provenienti dai movimenti femminili e 
femministi di quegli anni.21  
  
 5. Un impegno per una effettiva parità di genere  
 Sono passati 42 anni dall’insediamento della prima Commissione 
Nazionale per la realizzazione della parità e le pari opportunità e i temi 
allora discussi, protagonisti delle riunioni e dei dibattiti, argomenti delle 
pubblicazioni, sono rimasti inequivocabilmente di rilevante attualità. La 
grande innovazione introdotta dalla Commissione, quella di maggiore 
impatto anche a livello sociale e culturale, è stata portare il femminismo 
all’interno delle istituzioni. Donne provenienti da diversi partiti politici e 
dall’esperienza del femminismo rivendicazionista, quello delle 
manifestazioni e dei gruppi di autocoscienza, si ritrovarono a collaborare 
all'interno di una realtà governativa, dando vita a un’esperienza che 
contribuì a una modernizzazione caratterizzata da un forte segno 

 
20 Ivi, pag. 97. 
21 Altri titoli pubblicati sono: 120 anni di cammino verso la parità. Breve esposizione delle leggi che 
hanno riconosciuto i diritti delle donne di Laura Remiddi; Le donne italiane in cifre di Grazia Arangio-
Ruiz; Codice donna. Norme interne e atti internazionali di Agata Alma Cappiello, Marisa Del Bufalo, 
Elena Marinucci, Laura Remiddi e Maria Rita Saulle; Donne e diritto. Due secoli di legislazione 1796-
1986 di Agata Alma Cappiello, Elena Marinucci, Laura Remiddi e Giacomo F. Rech;  Immagine donna. 
Modelli di donna emergenti nei mezzi di comunicazione di massa di Gioia Di Cristofaro Longo; La 
stampa periodica delle donne in Italia. Catalogo 1861-1985 di Rosanna De Longis. 
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femminile. 
 Un'interessante riflessione sul ruolo della Commissione del 1984 è 
stata fatta durante la presentazione del volume di Anna Maria Isastia, Una 
rivoluzione positiva. Conversazioni con Elena Marinucci22. Una prima 
riflessione viene presentata dall’autrice che sottolinea l’esistenza di un 
vuoto storico, cioè l’assenza di un archivio da cui attingere per conoscere 
la Commissione Nazionale per la realizzazione della parità. Un vuoto che 
può essere colmato solo attraverso l’analisi e lo studio delle protagoniste 
che ne hanno fatto parte. 
 Il fil rouge che emerge dagli interventi è la mancanza di 
consapevolezza delle giovani donne del bagaglio culturale, sociale e 
politico già esistente. L’ignoranza attorno a tutto il lavoro compiuto dalle 
reti di donne, dai gruppi femministi, dalle Commissioni, dalle ministre, 
per raggiungere obiettivi comuni di trasformazione e modernizzazione 
della condizione femminile a livello nazionale e internazionale. 
 Diventa allora fondamentale recuperare e trasmettere la memoria delle 
battaglie, delle reti e degli strumenti politici costruiti dalle donne nel corso 
dei decenni. È necessaria l’ambizione di mettersi in gioco a livello 
collettivo per essere costruttrici di una cultura politica comune e condivisa 
da tutte. 
 In questa prospettiva, la Commissione è caratterizzata da una duplice 
identità: da un lato è un chiaro e concreto esempio di quanto il confronto 
tra esperienze differenti e l’azione collettiva possano incidere 
concretamente sui processi di modernizzazione sociale e culturale del 
Paese, dall’altro essa rappresenta una rottura di continuità con il passato. 
Le giovani generazioni ignorano la storia di genere alla quale 
appartengono, mancano di una cultura femminile e femminista che 
permette loro di avere una identità chiara, forte e indipendente, lontana 
dal modello di potere maschile. Per esempio, il disinteresse nei confronti 
della partecipazione politica delle donne e dei loro diritti politici e sociali 
in tempo di crisi e le resistenze contemporanee nei confronti del 
linguaggio di genere, dimostrano quanto le questioni affrontate dalla 
Commissione siano tutt’altro che superate.  

 
22 Presentazione del libro di Anna Maria Isastia Una rivoluzione positiva. Conversazione con Elena 
Marinucci tenutosi il 2 ottobre 2018. Registrazione dell’incontro consultabile all’indirizzo "Una 
rivoluzione positiva. Conversazione con Elena Marinucci". Presentazione del libro di Anna Maria 
Isastia | Radio Radicale 

https://www.radioradicale.it/scheda/553272/una-rivoluzione-positiva-conversazione-con-elena-marinucci-presentazione-del-libro-di/stampa-e-regime
https://www.radioradicale.it/scheda/553272/una-rivoluzione-positiva-conversazione-con-elena-marinucci-presentazione-del-libro-di/stampa-e-regime
https://www.radioradicale.it/scheda/553272/una-rivoluzione-positiva-conversazione-con-elena-marinucci-presentazione-del-libro-di/stampa-e-regime
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 Oggi, con il Dlgs 226/03, la Commissione nata negli anni Ottanta si è 
trasformata in organo consultivo e di proposta denominato “Commissione 
per le pari opportunità tra uomo e donna” presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, che ha il ruolo di formulare proposte “per 
l’elaborazione delle modifiche normative necessarie a rimuovere 
qualsiasi forma di discriminazione, sia diretta che indiretta, nei confronti 
delle donne ed a conformare l’ordinamento giuridico al principio di pari 
opportunità tra uomo e donna, fornendo elementi informativi, 
documentali, tecnici e statistici, utili ai fini della predisposizione degli atti 
normativi”23; inoltre si occupa di raccogliere, analizzare ed elaborare dati 
per verificare lo stato di attuazione delle politiche di pari opportunità e 
svolge attività di studio e di ricerca in materia24. I dati rilevati dalla 
Commissione sono di fondamentale importanza per poter valutare 
concretamente quali sono le politiche e le leggi necessarie per affrontare 
in modo adeguato la realtà che le donne affrontano ogni giorno. 
 È necessario, dunque, conoscere la propria storia, essere coscienti di 
cosa è accaduto, di quanto già ottenuto, senza illudersi che le conquiste 
siano immutabili. Occorre, inoltre, analizzare l’effettiva condizione delle 
donne e recepire in maniera concreta il ruolo consultivo dell’attuale 
Commissione e delle sue proposte, per continuare a discutere e a 
confrontarsi all'interno di una dimensione collettiva e solidale che opera 
concretamente per rafforzare il ruolo e i diritti delle donne nella società 
contemporanea e per la piena realizzazione delle pari opportunità. 

 
23 Dlgs 226/03 consultabile all’indirizzo Dlgs 226/03  
24 Ibidem  

https://www.parlamento.it/parlam/leggi/deleghe/03226dl.htm

